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Si apre una fase calda nella vita delle fabbriche toscane 

L'antivertenza contro I lavoratori 
alla Piaggio si fa con le denunce 

Comunicazioni giudiziarie e procedimenti penali ancora una volta imbastiti appena si apre la piat
taforma rivendicativa del sindacato - Quello che in realtà chiedono i lavoratori dello stabilimento 
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Dal nostro inviato 
PONTEDERA — Ci risiamo. 
La Piaggio « gioca di anti
cipo ». Mentre tutti gli oc
chi sono puntati sulla ver
tenza del gruppo che si a-
prirà oggi negli stabilimen
ti di Pontedera e di Pisa, 
la Piaggio brucia le tappe 
aprendo la « sua » vertenza. 
una vertenza di tipo parti
colare. di quelle che si svol
gono nelle aule giudiziarie. 
davanti ai giudici con gli 
operai sul banco degli im
putati. Tra venerdì sera e 
sabato pomeriggio sono ar
rivate 8 comunicazioni giu
diziarie mentre la Procura 
della Repubblica di Pisa fa 
sapere che è aperta un'i
struttoria contro altri sei 
lavoratori. Ormai è quasi 
un rito: accade da anni ad 
ogni vigilia di contrattazio
ne tra i sindacati e l'indu
stria della Vespa. Ufficial
mente è una fortuita coinci
denza: quando sta per ini
ziare una fase calda nella 
vita della fabbrica, arriva
no puntuali le denunce con
tro operai e sindacalisti per 
fatti che si riferiscono a 
scioperi degli anni prece
denti. 

E* accaduto durante il 
rinnovo del contratto na
zionale di lavoro, nel 1979. 
Si ripete oggi, aprile 1980, 
due-tre giorni prima che le 
assemblee dei lavoratori si 
riuniscano per approvare la 
piattaforma rivendicativa 
preparata • dai sindacati. 

I procedimenti' giudiziari 
sono due. Il primo: contro 
8 lavoratori, parte diretta
mente dall'interno dell'azien
da. Per tutti l'accusa è: 

« violenza privata aggrava
ta ». Per uno. la denuncia 
parla anche di « lesioni per
sonali ». I fatti risalgono al 
6 luglio del 1979. ultimo gior
no di una lunga lotta (sei 
mesi di estenuanti trattative) 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro, durante il « bloc
co delle portinerie » indetto 
dalla FLM nazionale in tut
ti gli stabilimenti metalmec
canici. 

Davanti ai cancelli di Pon
tedera ci sono oltre 6 mila 

lavoratori del turno di matti
na « armati », di fischietti e 
slogans. Una delle denunce 
è stata firmata da un im
piegato dell'ufficio anti-in-
fortunistica, conosciuto in tut
ta la fabbrica col sopran
nome di « Tappino » perché. 
dicono in azienda, quando 
ci sono gli scioperi usa tu
rarsi le orecchie con dei tap
pi di gomma, in modo da 
non sentire il rumore dei fi
schi indirizzati ai « crumi
ri » che entrano al lavoro. 

« Tappino » afferma di esse
re stato molestato da un 
gruppo di operai. 

L'altro provvedimento giu
diziario è partito dalla Pro
cura della Repubblica: non si 
conoscono ancora i termini 
esatti dell'accusa, che co
munque. secondo indiscrezio
ni. dovrebbe essere di « bloc
co ferroviario ». Sempre nel 
corso della vertenza del 1979. 
un corteo, partito dalla Piag
gio. ha attraversato i bina 
ri della adiacente ferrovia. 

La Breda è in crisi di crescita: 
queste le proposte del sindacato 

Rispetto degli acocrdi del 1974: entro il prossimo anno 1400 lavoratori occu
pati nello stabilimento di Pistoia - L'impegno per il Mezzogiorno e i giovani 

PISTOIA — Entro il 1981 
la Breda dovrà occupare 
almeno 1400 lavoratori. At
tualmente ne occupa circa 
1200. Su questo punto 1* 
ipotesi di piattaforma già 
presentata all'assemblea 
dei lavoratori è ferma: si 
vuole finalmente arrivare 
a veder realizzato un ac
cordo del 1974. Toccato il 
tetto delle 1400 unità la 
Breda dovrà destinare al
le aziende del gruppo Efim 
del Mezzogiorno ogni ulte
riore incremento occupa
zionale. 

Questo taglio « meridio-
n»1;sta » è forse il dato 
politico più qualificante 
della piattaforma. E' cer
to la dimostrazione più 
chiara di quanto si avver
ta la necessità di una pro
grammazione che i governi 
DC fino ad ora hanno sa
puto solo rimandare a chis
sà quando. Lo sviluppo del 
Meridione passa anche at
traverso questa consape
volezza. Dalla Breda ar
rivano proposte precise. 
Nel settore-autobus occorre 

rafforzare il ruolo del 
* Consorzio Inbus » (di cui 
l'azienda pistoiese è per
nio fondamentale) e di in
serirvi a parità di condi
zioni la Timer di Palermo. 
Il successo sul mercato 
che gli autobus prodotti 
stanno ottenendo, permet
terebbe la riorganizzazione 
e l'evoluzione tecnojogica 

Anche nel settore ferro
viario occorre sostenere il 
consolidamento e lo svi
luppo di realtà produttive 
meridionali. Su questo do
vranno essere date precise 
garanzie, come garanzie 
saranno pretese sugli in
vestimenti. La Breda sta 
infatti vivendo un momen
to decisivo della sua sto
ria: una «crisi di crescita» 
determinata dall'avvio di 
cinque commesse tutte nuo
ve. Si tratta di lavori che 
richiedono nuove tecnolo
gie. una moderna conce
zione manageriale e nuovi 
investimenti. 

Il documento del Consi
glio di fabbrica che con
tiene l'ipotesi di piattafor

ma, considera insufficien
ti le proposte della Dire
zione. che si limitano alla 
costruzione di un nuovo ca
pannone. Occorrono nuovi 
macchinari e l'incremento 
dell'attività di ricerca. Al
tra voce determinante del
le proposte che verranno 
fatte alla Direzione riguar
da l'organizzazione del la
voro. Per la prima volta 
si fanno proposte precise 
per il miglioramento delle 
condizioni in fabbrica e per 
la tutela della professiona
lità: nuovi parametri di in
quadramento, una divisio
ne sostanziale delle cate
gorie ed il superamento 
progressivo della retribu
zione a cottimo, sono alcu
ni elementi di una propo-
sta articolata e complessa. 
Per le assunzioni, stop al 
clientelismo e all'arbitrio 
padronale: dovrà essere 
data priorità e consisten
za ai giovani iscritti alle 
liste speciali, da assume
re in particolare con con
tratti di formazione-lavoro. 
già positivamente speri

mentati negli ultimi anni. 
Per un primo gruppo di 
giovani il corso dovrà es
sere avviato entro il mese 
di settembre. Per i salari 
la proposta è di un au
mento medio di 42 mila 
lire mensili (di cui 25 mi
la uguali per tutti, più ag
giunte di diversa entità 
per le varie categorie). 

I lavoratori, nella gran
de maggioranza, hanno 
apprezzato il taglio poli
tico qualificante delle pro
poste, anche se non sono 
mancate le voci discordi 
di chi avrebbe voluto 
puntare tutto sul sala
rio. « Un atteggiamen
to che si può capire — 
dice Frosetti del consiglio 
di fabbrica —. Drenaggio 
fiscale, inflazione, proble
mi irrisolti del settore, de
terminano in parecchi con
fusione e sfiducia ». Pro
babilmente però già l'as
semblea di venerdì pros
simo sarà ancor più una-

- nime. 
Marzio Dolfi 

facendo ritardare di alcuni 
minuti la partenza del tre
no. Per 6 lavoratori, tra i 
quali 4 con incarichi sinda
cali. è scattata l'accusa. « La 
vertenza del 1979, qualsiasi 
cosa ne dicono i giornalisti 
de « La Nazione » — affer
mano alla FLM — si chiuse 
senza dare vita ad episodi 
di violenza, nonostante le 
numerose provocazioni die 
furono messe in atto dal pa
dronato. 

L'intera questione è ora in 
mano agli avvocati. Ma già 
questa mattina cominceran
no a discuterne e a trarne 
le prime conclusioni politi
che. Oggi si fermeranno tut
ti i turni per partecipare al
le assemblee generali sull' 
ipotesi di piattaforma. Dono 
il voto, che avverrà in gior
nata. inizierà la contratta
zione con i vertici azienda
li. Una vertenza che si 
preannuncia difficile, con 
una direzione aziendale che 
giudica particolarmente «fa
stidiosi» questi lavoratori che 
vogliono conoscere con chia
rezza quali siano i program
mi e le intenzioni dell'indu
stria per la quale lavorano. 
La Piaggio non ne vuol sa
pere. soprattutto in questa 
fase di «grandi manovre» -e 
non intende confrontarsi con 
nessuno. Lo dimostrano le 
ultime decisioni che ogni tan
to trapelano dal palazzo di 
Genova. E' stato costituito 
un srunpo Piagaio-Adrìatica 
che avrà il comnito di P«=* ;-P 
il nuovo stabilimento di Val 
di Sanerò, in Abruzzo. Per 
fare cosa, in concreto? "Ad 
Atessa — dicono alla FLM 
— ci sono 40 mila metri qua
drati da "riempire": quali 
sono i programmi produtti
vi e quali tipologie si vo
gliono istaurare? ». 

Ma il capitolo più oscuro 
riguarda l'accordo Piaggio-
Bianchi - Chiorda. Ufficial
mente l'accordo è a carat
tere commerciale: la Piaggio 
nrfre alla famosa fabbrica 
di biciclette e macchine da 
caffè la propria rete com
merciale e di rendita. Però. 
dalla fabbrica pontederese è 
iniziata una saspetta « migra
zione » di teste d'uovo verso 
la Bianchi: gente che si li
cenzia e viene subito assunta 
presso gli stabilimenti Bian
chi con incarichi direttivi. 
Nel giro di poco tempo, su
bito dopo l'accordo « com
merciale ». la Piaggio ha do
nato un proprio dirigente co
me direttore amministrativo 
della Bianchi. Secondo alcu
ne voci, tra poco, un uomo-
Pia esio dovrebbe diventare 
Direttore Generale deH'indu-
stria di biciclette e macchi 
ne da caffè. C O S Ì significa 
tutto questo? 

Ed ancora: gli ammoderna
menti tecnologici in corso a 
Pisa e Pontedera. la nuova 
organizzazione del lavoro, .le 
assunzioni, dovranno conti
nuare ad essere gestite uni
lateralmente dall' azienda 
senza tenere conto dei di
retti interessati che sono i 
lavoratori? 

Il salario: gli operai della 
Piaggio dovranno continuare 
a guadagnare meno dei pro
pri colle^hi che lavorano in 
altre industrie del proprio 
settore? 

Andrea Lazzeri 

La Cantoni si arrocca sul disimpegno 
Allo stabilimento lucchese della multinazionale inglese il primo incontro dopo molti mesi di trattative non è stato po
sitivo - Alla realistica e praticabile proposta sindacale si contrappongono ancora pregiudiziali ridimensionamenti di organico 

LUCCA — La vertenza 
Cantoni, banco di prova 
per lo sviluppo deU'eco-
nomia lucchese. Tutto il 
movimento sindacale luc
chese e i delegati della 
Piana sono mobilitati con 
questa parola d'ordine e 
si incontrano per un at
tivo stamani presso il tea 
tro del Giglio. E' un mo
mento significativo di ri
flessione e analisi in pre
parazione del prossimo in
contro dei sindacati con 
la multinazionale inglese. 
Consigli di fabbrica di tut
to il gruppo e direzione 
aziendale ternano infatti 
ad incontrarsi giovedì 
prossimo presso l'associa-
zicne industriali di Lucca. 

La prima discussione, 
dopo sei mesi di sospen
sione delle trattative, non 
è stata positiva. Il centro 
della discussione era la 
piattaforma elaborata dal 
coordinamento sindacale di 
gruppo, ma dalla parte del 
Ja Cantoni, l'assenza di 
Putnam ha avuto il si
gnificato di una riconfer

ma del documento presen
tato dall'azienda nello 
scorso gennaio e respinto 
dai lavoratori per l'unila
terale logica di ridimensio
namento della presenza 
della Cantoni sul mercato 
italiano. Il 4 aprile la di
rezione si è infatti pre
sentata con la pregiudi
ziale della chiusura dello 
stabilimento Lampron di 
Milano e con la decisione 
di spedire al più presto 
le 200 lettere di licenzia
mento. Il coordinamento 
nazionale del gruppo Can
toni ha respinto questa 
pregiudiziale imponendo di 
affrontare questo proble
ma nel complesso della 
piattaforma presentata. Il 
primo incontro, dunque, è 
stato interlocutorio: ma in 
quello del 17 si dovrà scen
dere nel merito, soprattut
to per quanto riguarda la 
prima parte della piatta
forma. quella relativa ai 
futuro produttivo e occu
pazionale dell'azienda. 

* Noi andiamo alla trat 
tativa — dicono i sinda 

cati — con una proposta 
organica, che è credibile 
e praticabile di rilancio 
produttivo e occupazionale 
dell'Azienda e per la di
fesa e il miglioramento 
delle condizioni dei lavo 
ratori ». Quali sono gli ar 
gomenti della Cantoni? 
Come intende giustificare 
le proprie posizioni e scel
te di fronte alla società 
lucchese? 

Le tesi padronali appaio 
no quanto mai deboli e 
isolate. Lo dimostra an
che una recente polemica 
sul ruolo dei gruppi diri
genti. Il consiglio di fab
brica ha infatti affronta
to questo problema in un 
volantino, mostrando co
me il clima di sospetto e 
di scontro che si mira ad 
instaurare in fabbrica non 
possa dare frutti, e chie
dendo che vengano affron
tati in modo nuovo i gua
sti prodotti in questi an
ni da una gestione troppo 
« politica ». Invece di far 
si carico del problema 
reale di una struttura di

rettiva troppo pesante e 
inadeguata (di cui spesso 
si lamenta) la Cantoni ha 
preferito replicare, nervo
samente, con la riconfer
ma della fiducia nei grup
pi dirigenti. 

Eppure lo scontro in at
to. e le scelte di ridimen 
sionamento. non trovano 
alcuna giustificazione nel
la situazione della multi 
nazionale del cotone. Una 
anticipazione del bilancio 
del '79. pubblicata nei 
giorni scorsi dal giornale 
della Confindustria, con
ferma. infatti, un utile di 
2.300 milioni dopo un am
mortizzamento di un mi
liardo e mezzo e investi
menti per quasi altrettan
to. Così, come lo scorso 
anno, ogni azione riceve
rà un dividendo di 180 lire. 
Non ci sono dunque pro
blemi finanziari, come 
non ci sono problemi di 
mercato. A questo bisogna 
poi aggiungere una eleva
tissima capacità profcs 
stonale della manodopera 
lucchese; le proposte sin 

dacali poggiano, dunque. 
su risorse reali. 

La Cantoni dovrà quindi 
dimostrare disponibilità e 
nin continuare ad arroc
carsi sulla linea del di
simpegno. Di fronte a que
sti problemi, in questo 
scontro ormai aperto da 
mesi, partiti politici ed 
Enti locali sono chiamati 
a muoversi dimostrando 
capacità nuove. Occorre 
sviluppare un confronto se
rio sulla linea dello svi
luppo di un'intera area: 
tutte le forze sono in gra
do di porsi all'altezza del
lo scontro? 

Un'occasione importante 
sarà l'iniziativa che sta 
preparando il Comitato 
che si è costituito sotto la 
presidenza del sindaco di 
Lucca, che si terrà verso 
la fine del mese e che do-

ivrà essere la conferma 
che la vertenza Cantoni è 

„ fatta propria da tutta la 
società lucchese. 

r. t. 

Un nuovo impianto sorgerà a S. Croce sull'Arno 

Elettricità e calore 
ma senza inquinamento 
Lo studio, promosso dalla Regione Toscana, ha individuato un sistema di risparmio 
energetico che consentirà di ridurre le spese di circa tre miliardi e mezzo all'anno 

• Nella zona industriale di 
Santa Croce sull'Arno sorge
rà un impianto centralizza
to per la « cogenerazione di 
energia elettrica e di calore ». 
Un impianto di questo tipo. 
unendo 1 due processi, calo
rifero ed elettrico, permette
rà un forte risparmio di e-
nergia oltre a ridurre note
volmente l'inquinamento da 
anidride solforosa che attual
mente viene dispersa nell'a
ria dalle numerose concerie 

L'annuncio è stato dato 
dall'assessore regionale per i 
beni ambientali Lino Federi-
gi in una comunicazione alla 
Giunta. Il Comitato regiona
le per l'inquinamento atmo
sferico ha recentemente con
segnato i dati relativi alle 
centrali termiche, cioè alle 
fonti di calore che a S. Cro
ce sono rappresentate dagli 
insediamenti produttivi della 
lavorazione del cuoio, affin
ché sia possibile progettare 
un impianto adeguato alle 
esigenze di tutto il compren
sorio. Sono circa 500 gli im
pianti localizzati in massima 
parte nella zona industriale, 
con una potenzialità termica 
di 180 milioni di Kilocalorie/ 
ora ed una potenzialità dì 
punta pari a 20 tonnellate 
al giorno di vapore a bassa 
pressione. Per far funziona
re queste industrie occorro
no mediamente 14 mila chi
logrammi di olio combustibi
le all'ora, da cui è possibile 
prevedere un'emissione dì a-
nidride solforosa pari a cir
ca 800/Kg. l'ora, da sommar
si nei mesi invernali al con
tributo dei riscaldamenti do
mestici. Dai calcoli sulla ri
caduta dei « fumi » risultano 
concentrazioni inquinanti di 
tutto riguardo. 

Abbattere l'inquinamento e 
basta — ha fatto osservare 
Federigi — sarebbe dispen
dioso e dal risultato incerto. 
La realizzazione di un im
pianto centralizzato legato al 
miglioramento della situazio
ne ambientale risale al no 
vembre del '76. quando la Re
gione ne affidò lo studio al 
prof. Nardini dell'Universi
tà di Pisa. 

Con l'uso di turbine a va
pore. azionate dall'anidride 
solforosa emessa dagli im
pianti di conceria, potranno 
essere risparmiate ogni anno 
circa 3 miliardi e mezzo di 
lire, al costo attuale dell'olio 
combustibile oggi a carico sia 
delle singole aziende che del-
l'ENÉL. Si è dimostrata in
teressata all'iniziativa anche 
l'Azienda municipalizzata del 
Gas dì Pisa per la quale si 
aprirebbe la possibilità di u-
tilizzare le condutture di va
pore a bassa pressione per il 
completamento della metaniz
zazione previsita nella zona. 

L'impegno futuro — ha 
detto ancora Federigi — quin
di. insieme al completamen
to del piano di fattibilità, sa
rà diretto all'individuazione 
di una struttura in grado di 
gestire la costruzione dell'im
pianto articolata come socie
tà fra enti pubblici e impren
ditori. 

Grave lutto 
del compagno 

Nello Bracalari 
GROSSETO — Un grave lut
to ha colpito il compagno 
Nello Bracalari assessore al 
commercio alla polizia del co
mune di Grosseto, per la mor
te. domenica all'ospedale di 
Grosseto, della mamma Bar
bara Cerri di 86 anni. A Nel
lo. a suo fratello Nico. e alle 
sorelle Nicla. Nella. Nada e 
Nilde giungano in questo mo
mento i sentimenti di pro
fondo cordoglio da parte di 
tutti i comunisti di Grosseto 
maremmani e della redazione 
de l'Unità. 

Rassegna 
del cinema 
delle donne 

da oggi 
a Grosseto 

GROSSETO — Ha preso il 
via ieri sera, con la proie
zione di « Una donna tu t ta 
sola ». al cinema Splendor 
di Grosseto, la rassegna 
cinematografica, il « Cine
ma delle donne », « Il cine
ma sulle donne » organiz
zato dall 'Amministrazione 
comunale su proposta del
la circoscrizione di Barba-
nella. La rassegna si svol
gerà nei mesi di aprile, 
maggio e giugno. 

Le proiezioni sono in pro
gramma ogni lunedì alle 
ore 21.30 al prezzo unico di 
lire mille. La manifestazio
ne sarà ufficialmente pre
senta ta . oggi, alle ore 16,30 
nei locali del Centro socia
le del Quartiere con una 
conferenza di Letizia Pao-
lozzi. 

I prossimi film in pro
gramma sono: «Senza le
gami» , «Sinfonia di au
tunno », « Giulia ». « Scene 
di una amicizia tra don
ne ». « Una moglie », « Ca
sa di bambole ». * Life si-
ze ». « Io sono mia ». « Cuo
re semplice », 

La sezione di 
Bagno Gavorrano 

gemellata con 
là « S. Lorenzo » 

di Roma 
BAGNI DI GAVORRANO 
(Grosseto) — Simpatica mani
festazione. di incontro e di fe
sta, quella tenutasi domenica 
a Bagni di Gavorrano in oc
casione del « gemellaggio » 
tra la locale sezione « Palmi
ro .Togliatti ». e quella del 
quartiere romano di San Lo
renzo organizzazione che ope
ra in uno dei quartieri «rossi». 
ricco di tradizioni di lotta an
tifascista e popolare. 105 com
pagni, compagne e giovani, a 
bordo di due pullmans sono 
giunti nella località mineraria 
della Maremma per trascor
rere insieme ai compagni di 
Bagni di Gavorrano una gior
nata diversa. 

Nel ristorante della Casa del 
Popolo, gestito direttamente 
dalla sezione, i compagni di 
Roma, esprimendo le loro fe
licitazioni, hanno offerto un 
mazzo di fiori a una giovanis
sima sposa che insieme a pa
renti ed amici festeggiava con 
un tradizionale pranzo il suo 
matrimonio. 

I compagni di Bagni di Ga
vorrano. contracambieranno 
presto la visita. 

Al « Galilei » 
di Pisa 

mancano 
Guardie di 

Finanza 
PISA — Il signor Ezio Coruc-
ci, presidente della società 
Aeroporto Toscano Galileo Ga
lilei, ha inviato una lettera al 
ministro delle finanze Revi
glio per denunciare « la croni
ca mancanza di guardie di fi
nanza » che rende difficile 
« sopperire ai compiti di isti
tuto presso lo scalo Galilei ». 
La situazione nevralgica nel 
nostro aeroporto che è « unico 
scalo internazionale e commer
ciale della Toscana » con uno 
sviluppo elevato del traffico 
merci passeggeri — sostiene il 
presidente Corucci — esige 
«che la struttura statale si 
adegui con tutte le sue com
ponenti a questa realtà». At
tualmente solo due guardie di 
finanza debbono incaricarsi 
delle laboriose attività di tran
sito passeggeri e merci. 

In queste condizioni — rile
va il presidente — tutte le nor
mali operazioni finiscono per 
subire notevoli ritardi e in
terruzioni. per cui la gestione 
dell'aeroporto ne trae notevoli 
svantaggi « sia nel prestigio 
che in termini economici ». 

Il GPA dice no ai cittadini di Paganico 

Il sistema frazionale serve 
alla DC? Allora teniamolo 

La Giunta provinciale amministrativa ha respinto le 650 firme 
che chiedevano il sistema maggioritario nelle amministrative 

GROSSETO — La G.P.A. 
(giunta provinciale ammi
nis t ra t iva) , presieduta dal
lo stesso Prefetto, ha re
spinto nella seduta di ve
nerdì scorso la richiesta 
che i cittadini-elettori della 
frazione di Paganico ave
vano avanzato con la rac
colta di 650 firme, affinchè 
nelle prossime elezioni 
amministrat ive si votasse 
nel comune di Civitella 
con il sistema maggiorita
rio anziché con il sistema 
frazionale. 

Tale sistema permette 
alla DC e ai suoi alleati, 
che insieme non raggiun
gono il 47 per cento dei 
consensi, di governare il 
comune con 12 consiglieri 
su 20, ment re la sinistra. 
che uni ta rappresenta ol
tre il 53 per cento degli 
elettori, ha solo otto con
siglieri. 

Le motivazioni della de
cisione adot ta ta a maggio
ranza dalla G.P.A. contro 
la quale hanno votato gli 
avvocati Gelso e Bernardi 
e il geometra Tecchia non 
si conoscono ancora. Quel

lo che si può desumere è 
che siano s ta te accolte le 
richieste formulate dalla 
maggioranza centr is ta del 
consiglio comunale che ha 
definito « più democrati
co > l 'at tuale sistema elet
torale che gli ha garant i to 
fino ad oggi di essere 
maggioranza di governo 
pur essendo minoranza 
numerica e politica. Al di 
là delle motivazioni tecni
che. è chiara la scelta poli
tica che è s t a t a fat ta dalla 
G.P.A. per non creare o-

stacoli all 'arroganza del po
tere della DC e per con
sentirle vantaggi elettorali. 

Tra i compagni e i citta
dini di Civitella Paganico 
questa valutazione è una 
carenza. Circola anche la 
voce che siano messe in 
moto « varie pressioni » 
che hanno travalicato i 
confini delle forze politi
che provinciali e che t ra 
l 'altro abbiano fatto re
gistrare l'autorevole pre
senza del padrino del 
e preambolo » congressuale 
de. In effetti non meravi
gliano troppo le decisioni 

«pi lo ta te» di questo orga
nismo prefettizio della cui 
«affidabilità democratica» 
le autonomie locali hanno 
sempre fatto le spese fino 
alla riforma regionalistica. 
Il fatto zhe una analoga 
richesta relativa al comune 
di Campagnatico fosse sta
ta accolta una se t t imana 
fa aveva al imentato qual
che speranza di far regi
s t rare una decisione meno 
anacronistica e più in li
nea con i tempi. Invece la 
G.P.A. compiendo davvero 
un grande sforzo, non è 
anda ta oltre la ripartizione 
dei consiglieri sulla base 
del censimento 1971 modi
ficando quella del 1975 col
legata a -sua volta ai dat i 
del 1961. 

Questi artifizi elettorali 
hanno fatto ormai il loro 
tempo: c'è molta amarezza 
fra i cittadini ma anche 
molta fiducia nella capaci
tà di giudizio degli elettori 
e nelle possibilità di un 
impegno concreto per 
cambiare un risultato elet
torale che la DC vorrebbe 
« imbalsamato ». 

Mercoledì alla Provincia 

Vacanze in campagna 
in un convegno a Siena 
SIENA — Agriturismo 
come riscoperta dell'agri
coltura e del paesaggio ru
rale : è questo il tema di 
un convegno organizzato 
dall 'Amministrazione pro
vinciale. dell'Ente provin
ciale per il turismo e del
l'Associazione toscana A-
grituista. che si terrà mer 
coledi nella sala degli A-
razzi della Provincia di 
Siena. 

In provincia di Siena e-
sistono molte aziende a-
gricole che svolgono anche 
at t ivi tà agroturistica ospi
tando nelle proprie fatto
rìe, debi tamente ristruttu
ra te e rese fruibili, i turi
sti che scelgono questo 
nuovo modo dì trascorrere 
le vacanze. Se ne trovano 
in tu t to il territorio della 
provincia in modo partico
lare nel Chianti , nella Val 
iTArbia e sulle pendici del
l'Armata. Ci sono diversi 
modi di passare una va
canza in campagna : c'è chi 
vuole partecipare diretta

mente allavoro dei campi. 
sempre a tìtolo ricreativo 
e c'è invece chi cerca sol
tan to di ritrovare la pace 
negata dai sorvaffollati 
centri trisuticì montani e 
mari t t imi e va a passeg
giare nei boschi, a pesca o 
a caccia. 

L'organizzazione turisti
ca tradizionale non è in 
grado di soddisfare la 
< domanda agrituristica » 
che muta ad un rapporto 
diretto con l'assetto fisico 
e culturale dell 'ambiente 
non urbano. « L'agrituri
smo — è s ta to detto alla 
conferenza s tampa di 
presentazione del convegno 
— dovrebbe essere innan
zitutto inteso come un fe
nomeno essenzialmente 
sociale, capace di get tare 
le basi di una nuova occa
sione d'incontro fra cultu
re dìveràse, accanto alla 
necessità, non trascurabile, 
di integrare il reddito di 
agricoltori che vìvono in 
alcune zone economica
mente svantaggiate », 


